
Avvenire 09/25/2013 Page : A10

Copyright © Avvenire September 25, 2013 10:14 am / Powered by TECNAVIA

Copy Reduced to 57% from original to fit letter page

GLI ITALIANI
E LA SALUTE

Ogni cittadino spende in
media 430 euro l’anno per
30 confezioni varie. Un
prodotto farmaceutico su

cinque viene assunto in
modo inappropriato
Il ministro Lorenzin: spesa
sotto controllo

Farmaci, la crisi frena
Ma sono sempre troppi
DA ROMA LUCA LIVERANI

ffetto crisi sul consumo dei
farmaci. Cresce lentamente in
Italia il ricorso agli antide-

pressivi, soprattutto tra le donne,
sintomo dell’angoscia che serpeg-
gia tra lavoratori e famiglie di fron-
te alla chiusura di aziende e alla per-
dita di lavoro. È il dato che emerge
dal Rapporto Aifa 2012 - L’uso dei far-
maci in Italia realizzato dall’Osser-
vatorio sull’impiego dei medicinali
- assieme al ricorso inutile agli anti-
biotici e al consumo eccessivo di
medicine al Sud, a fronte del "soli-
to" Trentino-Alto Adige virtuoso.
Il consumo di farmaci del sistema

nervoso centrale è un campanello
d’allarme, conferma il direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del far-
maco, Luca Pani: nel 2020, spiega,
«la depressione, dopo le malattie
cardiovascolari, sarà la patologia re-
sponsabile della perdita del più ele-
vato numero di anni di vita attiva e
in buona salute». Dal 2004 al 2012
l’uso di psicofarmaci è cresciuto del
4,5%. L’anno scorso sono stati al
quarto posto sia come consumi (161
dosi ogni 1.000 abitanti al giorno),
sia come spesa farmaceutica com-
plessiva (3 miliardi 310 milioni). Il
43% della spesa è stato erogato in
convenzione dal Servizio sanitario,
il 40% a carico del cittadino, il 17%
dalle strutture sanitarie pubbliche.

E
L’Aifa precisa però che a livello eu-
ropeo l’Italia è in assoluto il paese
con la più bassa incidenza della spe-
sa per questi farmaci. Sono comun-
que le donne le maggiori consuma-
trici, dai 35 anni in poi: più 6% ri-
spetto agli uomini fino a 54 anni, più
8% oltre i 74. Rispetto al 2011 il con-
sumo di psicofarmaci in assistenza
convenzionata è aumentato
dell’1,1% come consumi, dell’1,7%
nelle strutture sanitarie. Le donne
consumano anche più farmaci an-
titumorali, visto la maggiore fre-
quenza della patologia di neoplasie
della mammella.
Tende a diminuire per fortuna l’uti-
lizzo di antibiotici, anche se si con-
tinua a farne un cattivo uso impie-
gandoli anche quando non servono,
per esempio per l’influenza. Col ri-
sultato che i batteri diventano più
resistenti e quando gli antibiotici
servono davvero sono meno effica-
ci. L’impiego inappropriato supera il
20% in tutte le condizioni cliniche,
ma al contempo si registra una di-
minuzione del 6,1% nei consumi.
In generale le dosi giornaliere di me-
dicinali prescritti sono aumentate
del 2,3% rispetto al 2011, e nel 2012
ogni italiano ha consumato 30 con-
fezioni di farmaci. Il Rapporto fa il
punto sull’andamento della spesa
rilevando che nel 2012 la spesa far-
maceutica «totale» in Italia è stata
pari a 25,5 miliardi di euro, con con-
sumi sostanzialmente stabili. In me-
dia, per ogni cittadino, la spesa per
farmaci è stata di circa 430 euro. La
spesa farmaceutica «territoriale»
complessiva è in riduzione rispetto
all’anno precedente del 5,6%. La
spesa per l’acquisto di medicinali da
parte invece delle strutture sanita-
rie pubbliche, nel 2012 ha fatto regi-
strare un incremento del 12,6% ri-
spetto al 2011. Consumi dunque so-
stanzialmente stabili, sia pure con
un incremento (2,3%) nella prescri-
zione di dosi giornaliere.
Moderatamente soddisfatta dal qua-
dro il ministro della Salute, Beatrice

Lorenzin: «Nonostante l’aumento
del consumo di farmaci, la spesa far-
maceutica è rimasta sotto controllo.
Questo grazie ad una maggior ap-
propriatezza nella prescrizione, ma
anche all’immissione di farmaci a
brevetto scaduto e di generici». Tut-
tavia, rileva, «c’è ancora forte diso-
mogeneità tra le regioni e bisogna
ancora lavorare per una maggior ap-
propriatezza delle prescrizioni».
Resta la forte disomogeneità sul ter-
ritorio nell’utilizzo di farmaci. Nella
classifica dei consumi, la Sicilia è la
Regione che registra il maggior con-
sumo di farmaci nel 2012, mentre le
Province autonome di Bolzano (743
dosi per 1.000 abitanti al giorno) e
di Trento (864), seguite dalla Liguria
(881), si collocano tra le regioni più
"virtuose" con i minori consumi.
Maglia nera alla Sicilia (1.110 dosi),
Lazio (1.097), Sardegna (1.082) e Pu-
glia (1.081).
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DA ROMA BICE BENVENUTI

a moralizzato
il tema dei
concorsi: ser-

vono concorsi nazionali con
commissioni nazionali e re-
sponsabilità diretta dei
commissari». Il ministro del-
l’Istruzione, Università e Ri-
cerca, Maria Chiara Carroz-
za, non nasconde, interve-
nendo ad un Forum orga-
nizzato dall’agenzia Ansa, il
grande problema che ri-
guarda i concorsi per i ricer-
catori nelle università, spe-
cialmente in alcune facoltà.
E tocca il tema delle «baro-
nie» nelle università italia-
ne, cioè dei docenti che rie-
scono a tramandarsi posti e
potere e che trattano gli stu-
denti come fossero propri
«vassalli».
«I giovani medici, in parti-
colare – rivela il ministro –
sono esasperati. Il settore
della Medicina è quello in
cui ricevo più proteste, an-
che se la mia è solo un’im-
pressione, non parlo sulla
base di dati. Nelle facoltà di
Matematica, per esempio,
non ci sono lamentele. Ci so-
no settori in cui essere o non
essere professore in quella
materia può cambiare la vi-
ta in termini di salari e quin-
di a maggior ragione devo-
no esserci concorsi traspa-
renti». Il ministro – che si
detta anche contraria al va-
lore legale del voto di matu-
rità e di laurea – vede l’uni-

V«
ca strada accessibile nella i-
stituzione di commissioni
nazionali, «uno dei proble-
mi dei concorsi – riflette – è
il livello di responsabilità:
tanto più sono intermedia-
ti, e non si risponde a nes-
suno, tanto più si opera con
superficialità. Penso di chia-
mare i presidenti dei corsi di
laurea in Medicina e i retto-
ri delle più grandi università
di Medicina per avere una
risposta: hanno ceduto al
ministero questa responsa-
bilità come se fosse una que-
stione di tipo amministrati-
vo-burocratico, ma questo
non è un problema del mi-
nistro, il mondo dei medici
deve dare indicazioni su co-
me si formano i medici».
Per il ministro, inoltre, «l’u-
niversità va fatta per trovare
lavoro e in questo deve fare
un salto di qualità, l’univer-
sità e la scuola sono mezzi
per l’istruzione e per prov-
vedere a se stessi e alla fa-
miglia. Questo non significa
farsi dettare da Confindu-
stria il programma, ma il
dialogo col mondo del lavo-
ro serve, è fondamentale.
Occorre che ci sia un patto
tra chi si iscrive all’univer-
sità e gli atenei stessi, i pro-
grammi universitari devono
essere connessi con il mon-
do del lavoro». Nel mondo
della scuola, «il percorso per
accedere all’insegnamento
dovrà avere come primo pi-
lastro la formazione, poi ci
dovrà essere una pista uni-

ca che porta al concorso».
Naturalmente ci sono anche
le «graduatorie ad esauri-
mento» perché vanno tenu-
ti presenti i diritti acquisiti.
Per Carrozza, è fondamen-
tale, per una buona forma-
zione, che si studi «bene u-
na lingua straniera, tento
che vorrei che non si dop-
piassero più i programmi in
tv». Il suo auspicio è che ci sa
una tv con «meno program-
mi doppiati», anzi con tutti
i programmi in lingua origi-
nale, in modo che i ragazzi i-
taliani possano apprendere
bene una seconda lingua, in
particolare l’inglese.
Il ministro vede poi i giova-
ni di oggi «disorientati e an-
gosciati. La dispersione sco-
lastica ne è una dimostra-
zione. L’elevato numero di
fuori corso negli atenei si-
gnifica che non sappiamo o-
rientarli e assisterli, c’è sfi-
ducia nella politica, con u-
na banalizzazione nel rap-
porto tra politica e cittadini
come quando vengono con-
tate quante sono le auto blu
che, è evidente, non sono il
problema vero della politi-
ca italiana». «Abbiamo biso-
gno di giovani che abbiano
una mentalità nuova - con-
clude il titolare del dicaste-
ro dell’Istruzione - la politi-
ca deve essere di servizio,
non pensando di fare car-
riera ma volendo dare; ab-
biamo bisogno di onestà
intellettuale».
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Carrozza: concorsi in università
Da moralizzare oltre le baronie

Scuole, 8 milioni per il comodato d’uso
DA ROMA

ia libera alla distribuzione delle ri-
sorse stanziate per il comodato d’u-
so dei libri di testo e dei dispositivi

elettronici. Il ministro dell’Istruzione, Ma-
ria Chiara Carrozza, ha infatti firmato il pri-
mo decreto che stabilisce i criteri per ri-
partire alle istituzioni scolastiche gli 8 mi-
lioni disponibili (2,7 per il 2013, 5,3 per il
2014). I fondi serviranno per l’acquisto, da
parte di scuole o reti di scuole, di libri di te-
sto e dispositivi elettronici per la lettura di
materiali didattici digitali da concedere in
comodato d’uso agli studenti delle secon-
darie di primo e secondo grado. Si tratta
del primo provvedimento attuativo del de-
creto scuola varato dal consiglio dei mini-
stri a inizio settembre.
Nella ripartizione delle risorse è stata data
priorità ai territori dove le famiglie vivono

una situazione di maggiore disagio eco-
nomico e ai meritevoli. I 2,7 milioni di-
sponibili per quest’anno sono infatti de-
stinati alle scuole secondarie statali di pri-
mo e secondo grado che si trovano in Re-
gioni dove il tasso di famiglie disagiate (con
reddito netto fino a 15.493,71 euro) è su-
periore al 15%. Le risorse saranno riparti-
te tra le scuole in base al numero di iscrit-
ti. I fondi disponibili per il 2014 (5,3 milio-
ni) saranno destinati, con un successivo
decreto, anche agli istituti delle altre re-
gioni.

Saranno comunque le scuole, in piena au-
tonomia, a decidere come ripartire la som-
ma ricevuta tra l’acquisto di libri e l’acqui-
sto di dispositivi elettronici. E stabiliranno
anche, nei loro regolamenti, i termini per
l’utilizzo annuale e la restituzione di libri e
dispositivi concessi in comodato d’uso a-
gli studenti che ne faranno richiesta, che a-
vranno i requisiti economici necessari e
che non risulteranno beneficiari di altri
contributi per la fornitura gratuita, totale
o parziale, dei libri di testo e per l’acquisto
di supporti elettronici per la didattica. A
parità di condizioni economiche, il como-
dato d’uso sarà concesso agli studenti più
meritevoli in base ai voti finali dell’anno
scolastico precedente. Verrà data priorità
ai ragazzi iscritti nelle classi dove i tetti di
spesa sono più elevati: le prime delle scuo-
le secondarie di primo grado e le prime e
terze delle secondarie di secondo grado.

V

Il ministro Carrozza
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Il dibattito sul gender? Insulti e violenze
Due giorni di corso nazionale
per i 300 club e gli 80mila soci
del circuito culturale Wigwam Al Papa il cappello degli alpini

ROMA. Ci sarà anche una
delegazione del Comitato familiari
e amici per Nikolajewka, tra le
rappresentanza delle varie
associazioni d’arma, che oggi
saranno presenti all’udienza del
Papa in piazza San Pietro. Per
l’occasione, il Comitato donerà a
Papa Francesco il “Cappello bianco
della steppa”, «a perenne ricordo
dei caduti e dei dispersi», dice il
presidente Silvano Leonardi. Al
Papa sarà anche regalata una copia
del dvd sulla storia dei cappellani
militari sul fronte russo, che gli
verrà consegnata dal segretario del
vescovo Arrigo Pintonello, storico
responsabile dei cappellani in
Russia e organizzatore infaticabile e
generoso dei cimiteri per i nostri
caduti durante la ritirata dell’Armir
nella seconda guerra mondiale.

MILANO. Si tiene il 27 e 28 settembre
il 94° corso base Wigwam per la
formazione dei nuovi operatori.
La partecipazione ai gruppi di lavoro
Wigwam – circuito di 300 club e 80mila
soci impegnati nella riscoperta di quei
valori e di quegli stili di vita che rendono
migliore l’esistenza – consente di
rendere disponibili le proprie
competenze professionali e capacità
manuali agli associati. Tra le esperienze
che saranno presentate venerdì il
progetto di Polo scolastico
Agroalimentare del Veneziano con
l’Istituto Alberghiero Barbarigo di Venezia
promotore della Comunità Locali di
Offerta di Venezia; il progetto Ecocourts,
promosso dal  Comune di Padova
settore Informambiente; sarà ospite
Maurizio Conte, Assessore all’Ambiente
del Veneto, per l’annuale incontro la
stampa e gli operatori Wigwam.

CASALE MONFERRATO.
«La posizione della diocesi di
Casale Monferrato su gender
e omofobia è naturalmente la
stessa della Chiesa: estrema
misericordia e apertura. Nel
rispetto della dottrina». Così
ha spiegato don Gigi Cabrino,
responsabile diocesano della
pastorale sociale, in apertura
del convegno "Gender-
Omofobia-Transfobia: verso
l’abolizione dell’uomo",
organizzato domenica sera
nella città piemontese dagli
Uffici diocesani della
pastorale sociale e della
salute, e da MpV, Cl e Alleanza
Cattolica. Una posizione di
grande equilibrio e rispetto
che non è bastata però ad
assicurare al convegno uno

svolgimento sereno. Alcune
decine di contestatori, tra cui
rappresentanti di Sel e Pd, ma
soprattutto di associazioni
gay e Lgtb, hanno dato vita a
una serie di pesantissimi
attacchi con invettive, insulti e

fischi. Più volte le riflessioni
dei relatori sono state
interrotte dalle proteste
sgangherate di parte del
pubblico. Alcuni sono
addirittura saliti sul palco con

cartelli che riportavano
slogan anti-omofobia e c’è
stato anche un provocatorio
bacio omo. Alla fine uno dei
relatori, il giurista Mauro
Ronco dell’Università di
Padova, più volte rimbeccato
in modo volgare, ha lasciato
la sala. Attacchi in precedenza
anche agli altri relatori, il
bioeticista Giorgio Razeto e
la presidente di MpV Casale,
Margherita Garrone.
Sconcertato il sindaco
Giorgio Demezzi: «Ero
venuto per capire, e
invece...». Dello stesso tenore
le osservazioni di don
Cabrino: «Volevamo parlare
di una legge. È la prova che di
questa legge qualcuno
impedisce di parlare».

Cresce soprattutto il consumo di antidepressivi

La Sicilia (1.110 dosi per
mille abitanti) è la
regione dove si assume
il maggior quantitativo
di medicine, seguita da
Lazio (1.097) e Sardegna
(1.082). Le più virtuose
Bolzano (743), Trento
(864) e la Liguria (881)

Il ministro ha firmato il decreto 
che ripartisce i fondi per l’acquisto 
di libri di testo e dispositivi 
elettronici da prestare agli studenti
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Il consumo di farmaci

Fonte: Aifa

Dosi giornaliere ogni 1.000 abitanti
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1.097,30
1.110,00

984,6

l’allarme
«Il settore della
Medicina è quello
da cui ricevo più
proteste». E sul
valore legale del
titolo di maturità o
di laurea nessun
dubbio: «Contraria»

A Casale Monferrato 
decine di contestatori di 
gruppi gay trasformano in 
rissa incontro diocesano


